
IN ITALIA 

II gelo 
dopo 
le tempeste 
H ROMA. Si attenuerà nei 
prossimi giorni l'ondala di veri 
« propri nubifragi che ha col-

?llo la penisola nelle ultime 
2 ore, ma II servizio meteoro-

logtco preannuncia correnti 
•acche e fredde dal Nord, e 
un fono abbassamento delle 
temperature. L'allarme mag
giore permane In Toscana e a 
Venezia, dove si prevede l'a
cuirai del fenomeno dell'ac
qui alta, che già Ieri ha causa
lo diligi e danni. Su tutto l'ar
co alpino nevicate abbondan
ti hanno consentilo di aprire 
gli Impianti acustici, provo
cando però la chiusura di 
molli valichi. In particolare 
nel Trentino Alto Adige sono 
chiosi al transito I passi dolo
mitici di Gardena, Sella, Por-
dò!, Fafztrego, Campolongo e 
Pedala. Su tutte le arterie al di 
sopra dei 7 0 0 metri d'altitu
dine è necessario l'uso delle 
catene. A fondovalle piove 
Ininterrottamente da più di 4 0 
ore, anche se non al segnala
no ancora difficoltà particola
ri. Scirocco e «acqua aitai 
hanno invece provocato alla
gamenti temporanei nel trie
stino, dove nelle ultime ore la 
situazione è però migliorata. 
Nel veneto una tromba d'aria 
ha colpito la «ona del Fadalto, 
prono Vittorio Veneto. Alla
gamenti a Castelfranco ed in 
provincia di Belluno. In Emilia 
Romagna il maltempo ha cau
salo danni gravi sulla costa 
adriatica, dove un mare fora 
Mite ha allagato gli stabili
menti balneari, Invadendo bar 
e ristoranti costruiti sulla 
iplaggla. I pescherecci sono 
rimasti ieri all'ormeggio. In 
Umbria, dopo gli allagamenti 
di martedì nel perugino e nel
la rena del Trasimeno, il cielo 
è tornato a schiarirsi. A Roma 
« cessato II forte vento che 
aveva (radicato nel giorni 
Moni centinaia di alberi, ma è 
continuato l'acquazzone che, 
a Intermltlenza, bersaglia la 
capitale dt «loml. Anche sulle 
cotte meridionali, Infine, con
tinua Il maltempo. In Puglia lo 
•cirneco soffiava Ieri oltre I 
cento all'ora, ha provocato 
danni alle colture. Straripa-
mond »ono ««gnalati nel Gar
gano. In AtjruHO 11 vento lor-
tisslmo ha impedito II transito 
di «MISI furgonatl e routoue» 
sull'autostrada l'Aquila-Ro
me. Ingenti I danni sulla rivte-

Tratta bimbi 

ATWeste 
condannati 
2 jugoslavi 

antino aenoiec - «uè ci 
ni Iugoslavi di Zagabria-
•ttGVKidannaUdiilla < 
d'Asso» di Trieste, presi 

m TftlrSTG, AHI NaMI e 
Manta Bartolee - due clttadl-

" ' -sono 
j Coite 

_ „ i,presieduta 
dai dotto» Brenci, a 4 anni e 
rispettivamente a 3 anni e 4 
mesi per concorso In tratta e 
commercio di persone in con
tusioni analoghe alla schiavi
li). Par entrambi II Pubblica 
ministero dottor Coassin ave
va chiesto la pena Inflitta a 
Bartolee mentre per NaMI I 
giudici hanno avuto una mano 
ancor più pesante. 

I due furono arrestali sul 
Carso nella tarda serata del 16 
settembre dell'anno scorso. 
Mentre alava rincasando un 
agente di pollala notò un'auto 
sospetta con la targa di Zaga
bria. Sulla voltura vennero tro
vati cinque piccoli nomadi tut
ti Imparentati tra di loro e AHI 
Naitil (27 anni) con funzioni di 
accompagnatore. 

In Italia i nomadi avrebbero 
dovuto essere inseriti sul mer
cato che vede k> sfruttamento 
dei minori addestrati - a se
conda dell'età e del sesso -
all'accattonaggio, al furto ed 
•ttaprotUtuzfone. 
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Oggi 
riunione 
del Ce 
0f»L Aram tt . Miluogo la 

rtunfcm M Corniolo eanre-
* • M a Comralsslon» can-
tnfeol controra. AJQdy.La 
orisi italiana e la prospettiva 
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Vtoenmldenta daTEtleaki da 
Nana. Il vtoaprasldinti della 
rapubblicipopoUni darmere-
fea • * » * • FWhaa Desta « 
• Incontra» mi «tomi *»™ 
non • Marnarla generala o* 
Po) Alessandra Nana. Par l 
Pel arano presenti «nttre i n * 
So Buboi e Massima Miami, 
par la (urto «topica • mini. 
s to dal Man*» Marmi a 
rambaseMiorearUima. 

Martedì il fiume 
oltre il limite di guardia 
Ieri Firenze in allarme 
Poi il tempo è migliorato 

L'incubo dell'alluvione 
rievocato in tv 
Molti hanno abbandonato 
i quartieri «a rischio» 
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Un'immagine della piena dell'Amo a Firenze 

Amo. una notte di paura 
Un rumore cupo, insolito, simile a quello del mare. 
L'Arno è in piena, oltre il limite di guardia. Ancora 
meno di due metri e rischia di straripare. Le onde 
divorano i piloni. Qualcuno telefona ai vigili del 
fuoco: «C'è pericolo per la notte?». Le rassicurazio
ni non bastano. In Santa Croce e in Santo Spirito, i 
quartieri sommersi dall'acqua nel 1966, qualcuno 
abbandona le case al piano terreno. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELE tHIOUESE 

H i FIRENZE. Si cerca un po
sto per l'auto In collina, verso 
il piazzale Michelangelo. Ad 
accrescere la paura dell'allu
vione, a Firenze, è un'altra 
volta una specie di cronaca 
annunciata della tragedia sui 
teleschermi tv, come per il 
terremoto ranlasma della Gar-
fagnana. Lo «spettacolo allu
vione» richiama la genie. Le 
macchine si fermano sui lun
garni. Tutti vogliono control
lare di persona. 

Per molti è un drammatico 
ricordo, ventuno anni fa: l'ac
qua che corre rabbiosa nelle 
strade, la gente che cerca ri
paro sul tetti, il tango che co
pre statue, crocifissi, antichi 
volumi, le saracinesche divel
le, le macerie sul marciapiedi. 
Per altri quei flash desolanti 
sono solo una storia racconta
ta e vista nelle foto dell'epoca 
sui giornali che l'anno scorso 
ripercorrevano II ventennale. 
Per tutti l'interrogativo: che 
cosa succederà? 

Il timore è cominciato nel 
pomeriggio di martedì. Lune
di ha piovuto tutto il giorno. Il 

fiume ha mostrato il suo volto 
aggressivo. Nel letto dell'Ar
no, l'acqua solitamente corre 
quieta, s'intravedono isolotti 
di sabbia, canne e rifiuti. Mar-
tedi sera correva Invece tu
multuosa e cupa a ridosso de
gli argini. Pochi metri sotta il 
muretto. Le incisioni che se
gnalano il livello di guardia al
l'altezza dei ponti del centro 
non si vedevano più. Per que
sto il proietto di Firenze, da 
qualche ora, aveva già allerta
to la città. La prima fase del 
piano di allarme per lo strari
pamento del fiume Amo è 
scattata intomo alle 15. Quasi 
una prova generale, durala 
parecchie ore, lino a tarda 
notte. Emergenza nelle azien
de pubbliche, Ione dell'ordi
ne dispiegate, appelli alla po
polazione: tenersi pronti ad 
evacuare le zone più a rischio. 

•Abbiamo dato l'allerta -
racconta il dottor Giannole, 
del gabinetto del pretetto -
perche il livello dell'Amo ave
va superalo il limite di sicurez
za In poche ore e dalla prote
zione civile ci avevano segna

lato che il cattivo tempo sa
rebbe durato ancora a lungo*. 
L'acqua era oltre i 5 metri. 
Dalle dighe di Levane e La 
Penna i tecnici dell'Enel han
no dato il via libera a 800 me
tri cubi di acqua al secondo, 
per impedire che i bacini si 
gonfiassero eccessivamente. 
Con quei parametri la previ
sione non era certo tranquilla 
ed è stato deciso di far scatta
re il piano di emergenza. 

La prima fase del piano pre
vede l'alierta nei punti nevral
gici della città. Da Bologna e 
da Ravenna sono arrivati mez
zi anfibi in aiuto ai vigili del 
fuoco. All'acquedotto, nelle 
centraline dell'Enel, in quelle 
della Sip e del gas i tecnici 
erano pronti a mettere in sal
vo gli impianti. Nei silenziosi 
corridoi degli Uffizi e degli al
tri musei fiorentini, fin dalle 
19 di martedì sera, funzionari 
della Sovrintendenza, custodi 
e restauratori correvano da 
una sala all'altra per portare ai 
piani superiori tele e quadri. I 
tecnici hanno aspettato fino a 
tarda notte ordini dalla Prefet
tura per intervenire nelle chie
se, dove ci sarebbe stato biso
gno anche dell'esercito 

La tv ha lanciato l'allarme: 
non circolate, evitate di muo
vervi, fate attenzione ai noti
ziari. L'invito ha avuto in parte 
l'effetto contrario. In molti si 
sono riversati verso il centro 
per assistere allo spettacolo 
spesso raccontato, e per i più 
giovani mai visto. I vigili urba
ni, tenuti in servizio per diver

se ore oltre il rumo normale, 
sono dovuti intervenire per 
evitare gli ingorghi sui ponti e 

Qualcuno ha evacuato i pia
ni bassi. Qualcuno ha portato 
la macchina in salvo nelle zo
ne più alte della città, liberan
do i garage seminterrati. 

Lo stato di allerta è stato 
mantenuto per tutta la giorna
ta di ieri, tanto che in mattina
ta la Prefettura ha invitato i 
sindacati a spostare il comi
zio, per ragioni di sicurezza, 
da piazza Santa Croce alla 
Fortezza da Basso, fuori dal
l'area critica dell'alluvione. Il 
livello dell'Amo si è mantenu
to alto per rotta la giornata, 
ma nel pomeriggio era sceso 
a 3 metri e 28. Le previsioni 
del tempo parlavano di un'in
versione di tendenza. Ha con
tinuato a piovere, ma il vento, 
che da lunedi soffiava da sud-
ovest portandosi dietro nubi 
mediterranee, cominciava a 
cambiare rotta, ad arrivare da 
nord-est, dove gli Appennini 
proteggono la città dalle piog
ge. 

All'Osservatorio Ximenia-
no, un'antica istituzione che 
registra minuto per minuta 
ogni cambiamento atmosferi
co, fra lunedi e mercoledì 
mattina avevano registrato so
lo 64 millimetri di acqua pio
vuta. Nel 1966 ne caddero 
127. Allora nel letto dell'Amo 
correvano tremila metri cubi 
d'acqua al secondo; ieri solo 
1800. Eppure il fiume ha fatto 
ancora paura. 

Tutto è rimasto 
come in quel 
tenibile 1966 

• • FIRENZE. «U differenza 
rispetto a ventun'anni fa? 
Semplice: stanotte è piovuto 
meno», lutto qui. Dal vigile ur
bano al sindaco, dal carabi
niere al prefetto, la risposta è 
sempre questa. Firenze è sal
va per grazia ricevuta, rispar
miata dal gioco delle correnti 
atmosferiche e dalle bizzarrie 
delle nuvole che hanno deci
so una schiarita dopo due 
giorni di precipitazioni. L'Ar
no si è comportato come 
sempre: ha raccolto acqua e 
fango da mezza Toscana, quel 
che veniva. E venuta giù meno 
pioggia del temuto e l'alluvio
ne non c'è stata. Ventun'anni 
passati invano. Da allora am
ministratori e parlamentari 
provar» e riprovai» a racimo
lare una bella somma per ren
dere sicuro il fiume. Con scar
so successo. L'Amo è un fiu
me povero per un cavillo lega
le. Lo stato, infatti, concede i 
propri soldi solo ai fiumi che 
bagnano almeno due regioni. 
L'Arno scorre interamente 
dentro i confini della Tosca
na, dal Falterona a Marina di 
Pisa. Hanno provalo più volte 
a cambiare U legge. Niente da 
fare- La Regione toscana ha 
percorso altre strade: i fondi 

F», la Cee, gli interventi 
straordinari. Per questo fiume 
che attraversa decine di città, 
occorrono circa mille miliar
di. Dopo un primo finanzia
mento dal Fio, nel 1983, que
st'anno è arrivato un ennesi
mo «no». Una delle principali 
opere iniziate, la diga di Bilan
cino (nel Mugello) rischia di 
fermarsi a metà. Mancano ol
tre cento miliardi per comple
tare l'invaso che ha il compilo 
di regolare l'afflusso dell'ac
qua. Appena qualche settima
na fa il presidente della giunta 
regionale, Gianfranco Battoli-
ni, è andato a Bruxelles a bat
ter cassa; ha ottenuto un pre
stito agevolato di 30 miliardi. 
Una boccata di ossigeno, 
niente di più. «Siamo ben lon
tani dalle esigenze detta To
scana» commenta Marco Mar
citeci, assessore regionale at-
l'abìente, •abbiamo bisogno 
di programmi finanziari certi, 
che ci permettano di progetta
re con sicurezza gli interven
ti». Per ovviare alia aortica 
mancanza di finanziamenti, 
tempo addietro si pensò an
che a promuovere una legge 
speciale per l'Amo. Ma anche 
questo progetto sembra esser-

A Ginevra Cudillo e Sica 

I giudici da Geffi 
i su dossier 

• • GINEVRA. Un nome nuo
vo si è aggiunto negli atti del
l'inchiesta sulla loggia P2. Il 
nome, sul quale si mantiene 
per il momento il più stretto 
riserbo, sarebbe quello di un 
personaggio che nel settem
bre del 1981 avrebbe inviato 
•1 gran maestro della loggia 
P2, Udo gelli, a Buenos Aires 
(quando era latitante) un pli
co di documenti nei quali in
direttamente risultavano coin
volti i giudici di Milano Giulia
no Turane e Gerardo Colom
bo 0 magistrati che per primi 
avviarono le indagini sulla log
gia P2) A fare il nome del mi
sterioso personaggio è stato 
lo stesso Udo Gelli, interroga
to per rogatoria nel carcere gi
nevrino di Chamn Dollon dai 
giudici romani, il consigliere 
istruttore Emesto Cudillo ed il 
pubblico ministero Domenico 
Sica, in presenza del magistra
to elvetico Vladimir Slembar-
ger. L'interrogatorio di Gelli è 
durato in tutto circa due ore e 
mezzo. E apparso in condizio
ni di salute discrete; ha rispo

sto a tutte le domande che il 
giudice ginevrino aveva con
sentito ai magistrati romani di 
fare, ossia a quelle relative alle 
accuse di calunnia nei con
fronti di Turane e Colombo e 
di millantato credito nei con
fronti dell'ex presidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura Ugo Zilletti e dell'ex 
procuratore capo di Milano, 
Mauro Oresti. 

L'unica novità che il gran 
maestro della P2 ha svelato ai 
giudici Cudillo e Sica è quella 
relativa all'episodio, avvenuto 
il 4 luglio del 1981, in cui fu 
coinvolta la figlia del gran 
maestro della loggia P2, Maria 
Grazia Gelli, arrestata all'aero
porto di piumidno dove era 
appena giunta con un volo 
proveniente da Buenos Aires. 
Nel doppio fondo di una vali
gia che ia donna portava con 
sé gli inquirenti, infatti, scopri
rono un pìccolo archivio con
tenente documenti (Ira j quali 
anche alcune schede in bian
co) che secondo i magistrati 
della capitale sarebbero servi

ti a gettare «discredito su alcu
ni giudici di Milano., facendo
li risultare falsamente come 
.beneficiari di alcuni conti in 
banche svizzere.. In particola
re, tra le carte che Maria Gra
zia Gelli portava con sé era 
anche una lettera indirizzata 
ad un giornalista iscritto alla 
P2 nella quale, tra l'altro, si 
affermava: «Caro amico, i ma
gistrali di Milano non diretta
mente, vendono del materiale 
che fu sequestrato.... (il riferi
mento era chiaramente all'ar
chivio che Gelli teneva a Caso-
glion Rbocchi e che venne se
questrato dai giudici Turone e 
Colombo). Proprio su questo 
punto la novità: Ucio Gelli, ri
spondendo alle domande di 
Cudillo e Sica, ha ammesso di 
aver consegnato i documenti 
a sua figlia, ma gli erano stati 
inviati da una persona in Brasi
le. Il nome di questa persela i 
giudici l'hanno trascritto sui 
verbali e non si esclude che 
ora awieranno indagini per 
trovare riscontri a quanto af
fermato da Gelli. 

A Bologna due testi importanti 

«Esecutori della strage 
Fioravanti e Mèmbro» 

«OMOLUCa 
• • BOUOGNA- «SI, nei gruppi 
che avevano fatto la scelta 
della lotta armata, veniva so
stenuta la tesi che per raggiun
gere l'obiettivo si poteva fare 
qualsiasi cosa, compresa la 

Graziosa, minuta, Raffaella 
Furiozzi è invere molto ferma 
nelle sue affermazioni. Ohe 
sono pesantissime nei con
fronti dì Valerio Fioravanti e di 
Francesca Mambro. La ragaz
za, ora a piede libero, precisa 
subito che ciò che lei riferisce 
lo ha appreso dal suo ragazzo, 
Diego Macciò, ucciso in uno 
scontro a fuoco con la polizia, 
lei presente, e che Diego, a 
sua volta, l'aveva appreso da 
Gilberto Cavallini. Ma le stes
se cose anche Angelo Izzo, 
uno dei pentiti del terrorismo 
nero, le ha ascoltate da altri e 
sono coincidenti. Dunque, Iz
zo e la Furiozzi, interrogati ieri 
dai giudici di Bologna, dichia
rano che secondo quanto ave
va detto il Macciò, la strage di 
Bologna sarebbe sulla esegui

ta da Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro, mentre 
l'ordigno sarebbe stato mate
rialmente collocato atta sta-
zione da due «ragazzini di Ter
za posizione, Massimiliano 
Taddeini e Nanni De Angelo». 
Ispiratore della strage sarebbe 
stato Ucio Gelli. Cavallini con
fidò al Macciò che, di fronte al 
fallimento ò^'operazione 
che portò all'assassinio del 
magistrato romano, Fioravanti 
decise dì «alzare 11 tiro, pun
tando ad una azione più ecla
tante. Prese cosi consistenza 
l'idea dì realizzare la strage». 
«Diego seppe da Cavallini -
precisa la Furiozzi - che Vale
rio e Francesca, presenti al
l'attentato, riuscirono a man
dare dei ragazzini dì Tp, che 
furono gli autori materiali del
la collocazione dell'ordigno, 
avvenuta sotto la copertura di 
Valerio e di Francesca». Uno 
dei due ragazzini, il De Ange
le, arrestato un anno dopo a 
Roma per vicende legate a 
Terza posizione, si impiccò in 

carcere. La Furiozzi era stala, 
a Torino, dirigente del Fronte 
della Gioventù, l'organizza-
zkxie ufficiale del Mai, un am
biente - ha detto ieri la ragaz
za - dove «Stefano Dette 
Ghiaie era mal visto, perché 
ritenuto lega» ai servizi segre
ti». 

La conoscenza con Diego 
Macciò, che era il vicesegreta-
r» deU'oi^anizzaznne gnva-
nile missina, a Milano, la fece 
decidere per b scelta della 
lotta armata. 

Ange» Izzo, ieri, ha anche 

da Cristiano Fioravanti che al 
fratello Valerio l'aw. Di Pte-
tropaolo, difensore di Gelli, 
aveva fatto pervenire la pro
posta, attraverso il padre, di 
coprire le responsabilità di 
GeUìneiromiddmdiMinoPe-
corelli. «Quel legale - dice Iz
zo - fece sapere a Valerio che 
si pentisse pure, purché tenes
se la bocca chiusa sull'ucci
sione di Pecnrelii». Fioravanti 
reagisce pesantemente dalla 
gabbia e viene espulso dal-

Buoni per la guerra, non per fere i vigili 
Quasi la metà dei torinesi tra i 18 e i 35 anni 
sarebbero inabili, dal punto di vista sanitario, a 
svolgere le funzioni di vigile urbano. Il dato, più 
che stupefacente, risulta dal numera delle boccia
ture decretate dalla commissione medico-legale 
dell'Usi nei confronti degli aspiranti che, dopo 
aver vinto il concorso, si son visti sbattere la porta 
in faccia. E molti ricorreranno al Tar. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. I vigili urbani del 
prossimo futuro dovranno es
sere del superman dal fisico 
d'acciaio, tortissimi e «perfet
ti. in tutto come chi è destina
to alle temibili avventure dei 
viaggi spanali? Sembra la pen
sino proprio cosi I membri 
della commissione medico-le
gale dell'Usi che ha passato al 

vaglio 1250 giovani giunti alla 
visita di idoneità sanitaria do
po aver superato, oltreché gli 
esami, scritto e orale, anche la 
prova ginnica dinanzi a esper
ti deflslituto superiore di 
educazione fisica. 

t e cifre parlano chiaro. A 
parte i M candidati che hanno 
rinunciato a indossare la divi

sa blu perche avevano trovato 
un altro posto (i concorsi, è 
risaputo, vanno per le lun
ghe), altri 18 concorrenti so
no stati respinti perché non 
raggiungevano i 172 centime
tri di statura richiesti per gli 
uomini o i 165 per le donne, e 
ben 93, di cui 40 donne, han
no ricevuto a casa una letteri
na che li dichiarava «non ido
nei» per motivi sanitari. I moti
vi restano per ora un mistero 
perché l'amministrazione civi
ca non e per il momento riu
scita (si 6 preoccupata di tar
lo?) a ottenere informazioni 
precise sulle cause della cla
morosa setacciata. 

È già sconcertante che certi 
regolamenti considerino ina
datto a indicare una strada, o 
a lasciare sotto il tergicristallo 
l'«awiso» della multa, chi non 

supera il metro e settanta Co il 
metro e 65). Ma se rispetto a 
questo «requisito» la commis
sione non può far altro che 
misurare e appiccare la norma, 
per quanto riguarda l'inido
neità sanitaria non si capisce 
davvero a quali criteri possa
no essersi ispirati gli esamina
tori. Li aveva forse dettati la 
giunta? o proprio la mancata 
indicazione dei criteri è stata 
all'origine dcU'inverosimìle 
falcidia? Da notareche quasi 
tutti gli scartati - ci riferiamo 
ai maschi - avevano fatto il 
servizio militare. Uno, a quan
to sembra, era stalo per pa
recchi mesi in Libano col bat
taglione del gen. Angioni. Un 
altro faceva parte dei reparti 
Nato. Buoni per portare le ar
mi e non per il pacifico me
stiere dì vigile? 

Una delle aspirano vigilesse 
alla quale si è detto «no» aveva 
già prestato servizio negli asili 
nido e nelle scuole materne 
comunali; dopo il concorso, 
si era sottoposta a una nuova 
visita per passare all'insegna
mento nella scuola statale, e 
la stessa Usi aveva dato parere 
favorevole per l'assunzione. 
Possibile che chi è in buona 
salute per lo Stato non lo sia 
per il Comune? «Lei non ha 
nulla di grave, in caso contra
rio avremmo avvertito II suo 
medico curante» hanno gene
ricamente risposto all'Usi a 
un'altra mancata «chicli» che 
chiedeva spiegazioni. E poi
ché la spiegazione non è ve
nuta, la giovane avanza ipote
si polemiche: «Porse die gli 
ordini di scuderia sono di 
scartare il più possibile per far 

entrare chi in graduatoria non 
si è classilicato fra ì primi 
250?. 

La questione è stara solle
vata in Consiglio comunale 
dal gruppo comunista che ha 
chiesto, e ottenuto, la sospen
sione della delibera con a i la 
giunta di pentapartito, pren
dendo atto delle esclusioni, 
proponeva di attingere al re
sto della graduatoria. C'è pri
ma l'esigenza, che è stata 
condivisa da altri gruppi e dal 
sindaco, di accertare con qua
li metodi ha operato la com
missione medico-legale. Sa
rebbe per lo meno ingiusto, e 
sbagliato, scartare sulla base 
di qualche (è lecito supporre) 
insignificante «patologia» pro
prio quegli elementi che han
no mostrato maggiori attitudi
ni e qualità per la professione 
di vigile. 

Consulta 
seduta fiume 
su 122 
questioni 

Per chiudere l'anno con un numero inferiore di pendenze, 
la Corte costituzionale ha messo in atto una camera di 
consiglio-fiume con all'ordine del glomo ben 122 questio
ni: 103 di presunta incostituzionalità, 19 conflitti di attribu
zione tra Stato e Regioni, Una decisione obbligata: infatti 
l'arretrato conta ancora oltre 2000 cause. 

Genova: 
sequestrate 
7 tonnellate 
di fucili 

che trasportava anche 
fazione, cioè del tipo 

Sette tonnellate di fucili so
no stale sequestrate a Ge
nova dalla Guardia di finan
za. Provenienti dalla Svezia, 
le armi stavano transitando 

'» nel porto alla volta di Gia
carta, in Indonesia. Vettore 

• una nave battente bandiera 
liberiana, la «Ocean I*». 

otto quintali di munizioni da esercì-
a salve. 

Deputato de 
protesta: 
blasfemo 
«Va' pensiero» 

«Cattivo gusto, 
blasfema, offesa del senti
mento religioso della mag
gioranza dei cittadini Italia-
ni». Sono le pesanti imputa
zioni sotto le quali un depu
tato de, Pierluigi Caslagnet-

_ _ M _ _ _ _ _ > _ _ _ ti, ha metaforicamente se
polto Paolo Mendel, tra t 

protagonsili di Teletango, angolo di salirà del programma 
domenicale di Raitre, Va'pensiero. Paolo Hendel sarebbe 
incorso nei suddetti reati per aver parlato della «masturba
zione di Gesù Bambino». Castagneti! conclude la sua pro
testa, indirizzata al presidente della commissione di vigi
lanza, con la richiesta di «opportune iniziative». 

Lesioni colpose: 
condannata 
la Mondialpol 

Condannata la Mondialpol 
per lesioni colpose, un 
agente della società, Enzo 
Fantinati, era stato grave
mente ferito nel corso di 
una sparatoria con rapina
tori davanti ad una banca, 
riportando una Invalidità 
permanente del 58*. Chia

mato in giudizio, perché l'agente era stato inviato in servi
zio senza il giubbetto antiproiettile d'obbligo per legge. Il 
direttore dell'istituto di vigilanza e stato condannato a due 
mesi di detenzione ( con la condizionale) e a 30 milioni di 
risarcimento a favore dei l'agente. 

Morta 
per il freddo 
piccola 
zingara 

Comunità 
Montottone 
sgombero 
sospeso 

Una bimba Rom, di di» 
mesi, Marina Osinanovlc, è 
morta ieri mattina a Geno
va, uccisa dalla broncopol
monite. La bimba viveva hi 
una sorta di baracca di car
tone e stracci, in un accam
pamento Insedialo sul grclo 
del torrente Bisagno. 

Bloccata dal prefetto di 
Ascoli Piceno l'ordinanza 
del sindaco di Montottone, 
con U quale aveva firmato 
lo sgombero delia comuni
tà terapeutica per il recupe-
to di e» tossicodipendenti, 
il cui insediamento avevi 
provocalo •proteste». 

amtnrft vtfram 

SERENO NUVOIOSO POGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

• - TEMPO M ITALIA.- la vasta area di bassa rnssiom eh* 
sìeslar^danEuro^Notdocciclwt^Bno^anMm»-
dtarraraa controlla ancora I tempo ausa roarra penìsola 
ma è ai fass di graduale attanuazìone. ImmeduMmam» 

** " " . t e S ' "*• <W*«"««» s«Wirts>sr«si par» 
vano il Mediterraneo ooddontsle. La psrturtwicmirasa-

Maditerrarao osntrale firn sta penisola Kandnavsim»-
rasss particolarmente le ragioni rrwidkirali • « • * ( » , , . 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni deA'Itali» mantrtonaie 
«su quale dall'Italia centrato oomfeionl <s nrnpoinatsbì-
te con la presenza di (armario™ nuvolosa ImSSmmm 
distribuite a tratti accentuate ed associata a càwsscM o 
temporali isolati. Sulla regio™ rrwidnuli àtfòmSrfe 

? a 1 a s c o f 0 C 0 , H T O O T P ' 0 9 W " , ^ " ' ! * * , , ™ , w , ' , , > -
VEMTI: sulla fascia occidentale dalla penisola deboli omo-

dorati avertenti da Nord Ovost.^ulta fascia orinato 
- . ' È b ° " o m ' ? ' w ' n P m , " i , , n , 1 , J » S u d l - s t . 
MARk inossi i bacini meridionali, legalmente mossi a l 

altri mari. "^ 
DOMAMI: tempo in mlglioramanta niHe regioni d*r rtata 

nwi*onaje con attenuazjom darla nuvokwUadMauri-
m ™ £ v t e ? , * f a n i ' * *** • " Centro «orSSKi 

UHI 
l'Unità 
Giovedì 
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